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Comune di Villa Sant’Antonio 

Organo di revisione 

Verbale del 19/06/2017 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2016 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 
per l’anno 2016, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione 
consiliare del rendiconto della gestione 2016 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabile applicato alla contabilità 
finanziaria 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

Approva  

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sulla schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2016 del Comune di 
Villa Sant’Antonio che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Assemini 19.06.2017  

L’organo di revisione 
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INTRODUZIONE 
  

Il sottoscritto Dott. Luciano Pirastru, revisore nominato con delibera dell’organo consiliare ricevuta  
la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2016, approvati con 
delibera della giunta comunale n.40 del 09/06/2017 completi dei seguenti documenti obbligatori ai 
sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali – di seguito Tuel): 

a) conto del bilancio; 
b) prospetto dimostrativo risultato amministrazione 
c) relazione giunta comunale 

 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

− delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

− conto del tesoriere (art. 226/TUEL); 

− conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233/TUEL); 

− il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 
 

− il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo  
pluriennale vincolato; 

 
− il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

 
− la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 
 

− la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti 
imputati agli esercizi successivi; 

 
− l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 con le relative delibere di variazione;  

♦ viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale); 

♦ visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

♦ visto il D.lgs. 23/06/2011 n. 118; 

♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2016; 

visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 12 del 24 marzo 
2016; 

TENUTO CONTO CHE 

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche 
motivate di campionamento; 

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

♦ Si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel 
corso dell’esercizio provvisorio; 

RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2016. 
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CONTO DEL BILANCIO 
Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento: 

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle 
disposizioni di legge e regolamentari; 

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 
contabili;  

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 
impegni; 

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 
competenza finanziaria; 

− la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 
relative disposizioni di legge;  

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa  nelle partite di giro e nei servizi 
per conto terzi; 

− il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 
d’investimento; 

− il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nel caso negativo della corretta applicazione delle 
sanzioni; 

− il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

− il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

− che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del TUEL in data 
27 luglio 2016, con delibera n. 23; 

− che l’ente ha riconosciuto debiti fuori bilancio per euro 62.333,95 e che detti atti sono stati 
trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 
23 Legge 289/2002, c. 5 con prot. 11207 del 27 dicembre 2016; 

− che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n. 32 del 13 
aprile 2017come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL;    

− l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

− risultano emessi n. 999.reversali e n. 645.mandati; 

− i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 
regolarmente estinti;  

− nel corso dell’esercizio non si è fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria: 
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− gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di 
spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del TUEL e 
al 31/12/2016 risultano totalmente reintegrati; 

− il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e degli 
articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

− gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto della 
loro gestione entro il 30 gennaio 2017, allegando i documenti previsti; 

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 
conto del tesoriere dell’ente, Banco di Sardegna spa, reso entro il 30 gennaio 2017 e si 
compendiano nel seguente riepilogo: 

Risultati della gestione 

Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2016 risulta così determinato: 

SALDO DI CASSA
RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa 1° gennaio 1.251.415,94

Riscossioni 393.454,20 1.003.041,88 1.396.496,08

Pagamenti 255.671,12 915.697,41 1.171.368,53

Fondo di cassa al 31 dicembre 1.476.543,49
Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 1.476.543,49

di cui per cassa vincolata

In conto
Totale                  

 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2016 sono indicati pagamenti per esecuzione forzata per euro zero  

Alla sistemazione di tali sospesi si è provveduto come indicato nel principio contabile 4/2.  

La sistemazione di tale pagamento richiede Il riconoscimento e finanziamento del debito bilancio da 
sottoporre al Consiglio prima o contestualmente all’approvazione del rendiconto. 

Il fondo di cassa vincolato è così determinato: 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016 1.476.543,29              
Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2016 (a) -                                
Quota vincolata utilizzate per spese correnti non reintegrata al 31/12/2016 (b)
TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2016 (a) + (b) -                                
 

L’ente ha provveduto alla determinazione della cassa vincolata alla data del 31/12/2016, nell’importo 
di euro zero come disposto dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato al 
d.lgs.118/2011. 

L’importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell’ente al 31/12/2016 è pari a quello 
risultante al Tesoriere indicato nella precedente tabella 1. 
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Cassa vincolata presso il Tesoriere al 31/12/2016 -                             
Eventuali fondi speciali vincolati (esempio Boc) al 31/12/2016 -                             
Tota le  cassa  vincola ta presso il Tesorie re -                             
Cassa vincolata al 01/01/2016 -                             
Eventuali fondi speciali vincolati (esempio Boc) al 01/01/2016 -                             
Tota le  cassa  vincola ta presso l'Ente -                             
Reversali emesse con vincolo al 31/12/2016 -                             
Mandati emesss i con vincolo al 31/12/2016 -                             
Tota le  cassa  vincola ta presso l'Ente -                             
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Risultato della gestione di competenza 

 

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 1.251.415,94 €     
Utilizzo avanzo di amministrazione 68.903,10 €           -  €                       
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 122.254,59 €        -  €                       
Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 310.944,17 €        -  €                       
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributi 250.867,25 €        228.708,60 €        
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 453.639,10 €        480.715,00 €        
Titolo 3 - Entrate extratributarie 17.182,16 €           6.172,69 €             
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 433.040,44 €        532.689,20 €        
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie -  €                       -  €                       
Totale entrate finali 1.154.728,95 €     1.248.285,49 €     
Titolo 6 - Accensione Prestiti -  €                       -  €                       
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere -  €                       -  €                       
Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 151.027,08 €        148.210,39 €        
Totale entrate dell'esercizio 1.305.756,03 €     1.396.495,88 €     
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 1.807.857,89 €     2.647.911,82 €     
DISAVANZO DELL'ESERCIZIO -  €                       -  €                       
TOTALE A PAREGGIO 1.807.857,89 €     2.647.911,82 €     

SPESE IMPEGNI PAGAMENTI
Disavanzo di amministrazione 0 0
Titolo 1 - Spese correnti 669.010,73 558.622,91
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 40.817,39 0
Titolo 2 - Spese in conto capitale 533.759,23 446.485,71
Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 196.940,98 0
Titolo 3 - Spese per incremento attività finanziarie 1.500,00 1.500,00
Totale spese finali 1.442.028,33 1.006.608,62
Titolo 4 - Rimborso Prestiti 17.229,90 17.229,90
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere 0,00 0,00
Titolo 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 151.027,08 147.530,01
Totale spese dell'esercizio 1.610.285,31 1.171.368,53
TOTALE COMPLESSIVO SPESE 1.610.285,31 1.171.368,53
AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 197.572,58 1.476.543,29
TOTALE A PAREGGIO 1.807.857,89 2.647.911,82
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 Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2016 
 
Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza 
finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio 
Comunale la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 
impiego di tali risorse. 

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 

esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai 

lavori pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di 

residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2017-2018-2019 di 

riferimento. 
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Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2016, presenta un avanzo di Euro 246.906,94, come 
risulta dai seguenti elementi: 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2016 1.251.415,94

RISCOSSIONI 393.454,20 1.003.041,68 1.396.495,88

PAGAMENTI 255.671,12 915.697,41 1.171.368,53

1.476.543,29

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 1.476.543,29
RESIDUI ATTIVI 47.743,52 302.714,35 350.457,87

RESIDUI PASSIVI 41.158,16 456.829,53 497.987,69

Differenza -147.529,82
meno FPV per spese correnti 40.817,39

meno FPV per spese in conto capitale 196.940,98

1.091.255,10

In conto Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016

RISULTATO  d'amministrazione al 31 dicembre 2016     (A)
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VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti 
di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. 
 
 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma 
 
L’ente ha rispettato il limite massimo per incarichi di collaborazione autonoma stabilito dall’art. 14 del 
D.L. n. 66/2014 non avendo superato le seguenti percentuali della spesa di personale risultante dal 
conto annuale del 2012: 
 

Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi 

In relazione ai vincoli di finanza pubblica, dal piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 
2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del D.L. 
78/2010, di quelle dell’art. 1, comma 146 della Legge 24/12/2012 n. 228 e delle riduzioni di spesa 
disposte dai commi da 8 a 13 dell’art.47 della legge 66/2014, la somma impegnata per acquisto beni, 
prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi nell’anno 2016 è stata ridotta di euro ………. rispetto 
alla somma impegnata nell’anno 2015. 

Spese per autovetture (art.5 comma 2 d.l. 95/2012) 
L’ente ha rispettato il limite disposto dall’art. 5, comma 2 del d.l. 95/2012, non superando per 
l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi il 
30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011. Restano escluse dalla limitazione la spesa per 
autovetture utilizzate per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i 
servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza. 

 
Limitazione incarichi in materia informatica  (legge n.228 del 24/12/2012, art.1 commi 
146 e 147)  

La spesa impegnata rientra nei casi eccezionali di cui ai comma 146 e 147 dell’art.1 della legge 
228/2012. 

Gli enti locali dall’1/1/2013 possono conferire incarichi di consulenza in materia informatica solo in casi 
eccezionali, adeguatamente motivati, in cui occorra provvedere alla soluzione di problemi specifici 
connessi al funzionamento dei sistemi informatici. La violazione della disposizione di cui al presente 
comma è valutabile ai fini della responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti. 

L’ente ha rispettato le disposizione dell’art.9 del D.l. 66/2014 in tema di razionalizzazione della spesa 
per acquisto di beni e servizi. 

 

b) la congruità del prezzo sia attestata dall'Agenzia del demanio, previo rimborso delle spese. 

c) delle predette operazioni sia data preventiva notizia, con l'indicazione del soggetto alienante e del 
prezzo pattuito, nel sito internet istituzionale dell'ente.) 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  
L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento  ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2016 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n 32 del 13 aprile 2017 munito del parere dell’organo di 
revisione. 

Con tale atto si è provveduto all’ eliminazione di residui attivi e passivi formatesi nell’anno 2015 e 
precedenti per i seguenti importi: 

residui attivi derivanti dall’anno 2015 e precedenti euro 758.427,43 

residui passivi derivanti dall’anno 2015 e precedenti euro 1.106.337,65 

L’organo di revisione rileva che i residui passivi finanziati con entrate a destinazione vincolata sono di 
importo non superiore alla cassa vincolata al 31/12/2016 sommata ai residui attivi di risorse vincolate 
ancora da riscuotere. 

I debiti formalmente riconosciuti insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per 
indebito o erroneo impegno di un’obbligazione non dovuta sono stati definitivamente eliminati dalle 
scritture e dai documenti di bilancio attraverso il provvedimento di riaccertamento dei residui. 

Il riconoscimento formale dell’assoluta insussistenza dei debiti è stato adeguatamente motivato.  
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TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI 
 
Tempestività pagamenti 
L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, è allegato in apposito prospetto, sottoscritto dal rappresentante 
legale e dal responsabile finanziario, alla relazione al rendiconto.  
In caso di superamento dei termini di pagamento previsti dall'articolo 1, comma 2, del decreto  
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, la relazione deve indicare anche le misure da adottare  
per rientrare nei termini di pagamento previsti . 
(L’organo di revisione deve vigilare sulla corretta applicazione delle disposizioni ed il rapporto è 
allegato alla relazione da trasmettere alla Corte dei Conti ai sensi dell’art.1, commi 166 e 170 della 
Legge 266/2005) 

In merito alle misura adottato ed al rispetto della tempestività dei pagamento l’organo di revisione 
osserva la necessità di ristrutturare il ciclo amministrativo interno della gestione fatture e pagamenti al 
fine del rientro entro i trenta giorni 
 
Comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento). Art. 27 
Decreto legge 24/04/2014 n. 66  
Il comma 4 dell’art. 7bis del D.L. 35/2013 ha disposto a partire dal mese di luglio 2014, la 
comunicazione, entro il giorno 15 di ciascun mese, delle fatture per le quali sia stato superato il 
termine di scadenza senza che ne sia stato disposto il pagamento. 

Il comma 5 ribadisce l’obbligo, già esistente, di rilevare tempestivamente sul sistema PCC (ossia, 
contestualmente all’emissione del mandato) di aver disposto il pagamento della fattura (fase di 
pagamento), al fine di evitare che un credito già pagato possa essere impropriamente utilizzato ai fini 
della certificazione del credito per il conseguente smobilizzo attraverso operazioni di anticipazione, 
cessione e/o compensazione. 

Il successivo comma 8, dispone che il mancato rispetto degli adempimenti da essi previsti, è rilevante 
ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale del dirigente responsabile e 
comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del Decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni. 

L’organo di revisione ha verificato la corretta attuazione delle procedure di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 

7bis del D.L. 35/2013. 
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Conti d’ordine  

Nei conti d’ordine sono correttamente rilevate le garanzie prestate risultanti da atti conservati 
presso l’ente ed elencate nell’inventario. 
 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 
L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è è stata redatta 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL , secondo le modalità previste dall’art.11, 
comma 6 del d.lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti. 

 
 

CONCLUSIONI 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2016 e si propone di vincolare una parte dell’avanzo di amministrazione 
disponibile per le finalità indicate nella presente relazione: residui attivi di dubbia esigibilità,debiti fuori 
bilancio, passività potenziali probabili 

 

 

 L’ORGANO DI REVISIONE 

 

 

  

  

 

 


